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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO:

OPERAZIONE DIRITTI

SETTORE e Area di Intervento:

 Settore E – Educazione e promozione culturale – 06 Educazione ai diritti del cittadino

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto si prefigge di educare e promuovere l’educazione “ai” e “per” i diritti del cittadino, nell’ottica di un’ispirazione etico–solidale, coinvolgendo gli anziani in condizione di emarginazione sociale (over 65) e le donne tra i 40 e 60 anni. Lo strumento attraverso cui si intende realizzare l’obiettivo delineato è quello della gestione dello “sportello informa”, luogo di erogazione di servizi al cittadino, e luogo di promozione di nuove sensibilità interculturali.

	OBIETTIVI
	INDICATORI

quantitativi


	INDICATORI

qualitativi



	potenziare le attività dello “Sportello informa”, un luogo di incontro e di   informazione teso a porre in  atto percorsi individuali di integrazione e di rimozione di ogni tipo di svantaggio;


	n.15 interventi/g/Sportello

di assistenza burocratica, fiscale, previdenziale ecc.  agli utenti

5 download giornalieri di informazioni scaricabili dal sito internet dello sportello 


	Incremento del numero di cittadini che accedono ai servizi offerti e partecipano alle attività organizzate dallo stesso

Aggiornamento sito internet dello sportello



	Sensibilizzare i cittadini sulle problematiche di determinate categorie sociali
	Organizzare 6 convegni - seminari

sui temi dei diritti delle donne e dell’educazione civica 
	Maggiore consapevolezza e assunzione di atteggiamenti che inducono a stabilire rapporti dinamici tra le categorie svantaggiate individuate e la società moderna

	Favorire l’alfabetizzazione informatica di soggetti a rischio di esclusione sociale e/o privi di reddito economico utile all’acquisizione di mezzi tecnologici;


	1 corso di alfabetizzazione informatica per 5 utenti ciascuno/ ogni 2 mesi


	Maggiore diffusione di competenze informatiche, minore isolamento di anziani e donne dalle tecnologie

	favorire la crescita umana e professionale del volontario
	Partecipazione a iniziative di formazione
	Partecipazione a iniziative di formazione


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 

Nel progetto, saranno impiegati complessivamente 8 volontari con specifiche competenze ma con formazione diversificata. 

I volontari saranno così suddivisi: 

GUAGNANO 1 volontario,

S.PIETRO IN LAMA  1 volontario,

LEQUILE (2 volontari di cui uno con bassa scolarità), 

CASTRì 1 volontario,

TREPUZZI 2 volontari, 

COLLEPASSO 1 volontario,

Al loro arrivo in sede i volontari verranno accolti e presentati al personale dipendente, al quale verrà altresì illustrato il progetto che gli stessi saranno portati a svolgere.

Con riferimento alle azioni, riportiamo le modalità di impiego dei volontari:

AZIONEA1:

I volontari di tutti i comuni coinvolti nel progetto si rapporteranno con esperti del settore interni ed esterni all’ente, , analizzeranno le varie normative utili per i servizi all’anziano e la donna al fine di professionalizzarsi nell’erogazione dei servizi informativi attesi a seguito dell’avviamento dello Sportello. 

Nello specifico i volontari andranno ad acquisire nozioni sulle:

· normative utili per i servizi che verranno erogato dallo sportello informa (nozioni previdenziali, assistenziali, permessi di soggiorno, status di rifugiato politico ecc.);

· studio delle informazioni relative alla condizione della donna, alle pari opportunità e alla conciliazione vita-lavoro.

· nozioni informatiche; 

· bollino di accessibilità per le P.A. rilasciato dal CNIPA in conformità alla Legge n. 4 del 9 Gennaio 2004 (nota come Legge Stanca) e successive integrazioni/modifiche, recante "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici". La legge in questione prevede un iter procedurale per la verifica dell'accessibilità dei siti della Pubblica Amministrazione che si conclude con l'assegnazione del logo di accessibilità a quei siti che hanno superato con esito positivo le verifiche previste dal successivo Decreto Ministeriale 8 luglio 2005 "Requisiti tecnici e i diversi livelli per l'accessibilità agli strumenti informatici

Collaboreranno all’ideazione della campagna di pubblicizzazione, attraverso gli strumenti prescelti, illustreranno il funzionamento dello sportello, il grado di attuazione dei servizi, l’organizzazione interna e, soprattutto, i casi seguiti e le problematiche emerse con maggiore frequenza; 

AZIONE A2

I volontari si occuperanno della prima assistenza dell’utente, della sua accoglienza e dell’ascolto delle sue problematiche, questa attività sarà svolta per il comune di Lequile prevalentemente dal volontario con bassa scolarità.

Forniranno le informazioni richieste, creeranno per ogni utente la cartella-archivio (attività svolta per il comune di Lequile prevalentemente dal volontario con bassa scolarità)

AZIONE A3

I volontari supporteranno gli utenti nella problematica o nel bisogno posto, offriranno assistenza burocratica, fiscale, previdenziale, li accompagneranno alla risoluzione del bisogno.

AZIONE A4

I volontari aggiorneranno periodicamente il sito dello sportello individuando e inserendo tutte le informazioni utili agli utenti, risponderanno ad eventuali mail e richieste.

AZIONE B1

I volontari si occuperanno della organizzazione pratica degli incontri, invieranno gli inviti, prepareranno in accordo con i relatori il materiale informativo (attività svolta per il comune di Lequile prevalentemente dal volontario con bassa scolarità).

Accoglieranno i partecipanti.

AZIONE C1

I volontari si occuperanno di pubblicizzare al meglio i corsi presso gli utenti, accoglieranno le adesioni (attività svolta per il comune di Lequile prevalentemente dal volontario con bassa scolarità).

CRITERI DI SELEZIONE

L’ente ricorrerà a un proprio autonomo sistema di selezione, elaborato in conformità con i criteri UNSC ed articolato in 5 fasi.

PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI SELEZIONE

Come da punto 17 del presente formulario, sul sito internet dell’ente verrà pubblicato un bando di progetto recante: 

· posti disponibili, tra cui quelli con bassa scolarizzazione;

· modalità di selezione;

· criteri di valutazione;

· scala di punteggi.

Verranno altresì indicati chiaramente tutti i criteri di esclusione delle domande pervenute, in conformità con quanto indicato da bando nazionale. Si inviterà altresì il candidato a integrare il modello di domanda con un curriculum vitae redatto secondo modello europeo e reso in forma di autocertificazione. Si preciserà che i candidati potranno chiedere un fax simile da prendere in visione come modello presso l’ente e che il curriculum non firmato non verrà valutato. 

In conformità con quanto previsto dall’UNSC sul fax simile delle figure di progetto, infatti, si intende assistere i candidati nella compilazione del c.v., al fine di guidare gli stessi nel mettere in rilevanza elementi utili alla valutazione e spesso trascurati o poco evincibili quali: 

1. durata esatta delle esperienze pertinenti o utili al progetto; 

2. specifico impegno nel volontariato.

Intendiamo adottare questo accorgimento perché la pregressa esperienza in materia di selezione ci porta ad affermare che quasi mai i candidati riportano nell’allegato 3 e nel curriculum vitae l’esatta durata del periodo dell’esperienza, rendendo oltremodo difficoltosa l’attribuzione del punteggio; inoltre i candidati indicano raramente nel proprio c.v. l’esperienza di volontariato, che l’ente intende invece premiare nella valutazione.

VERIFICA DOCUMENTALE

In questa fase verrà verificata la sussistenza dei requisiti di esclusione e verrà stilato l’elenco dei candidati non ammessi al colloquio.

A ciascun candidato non ammesso verrà comunicata la motivazione di esclusione a mezzo telegramma, per consentire eventuali ricorsi entro il termine di 60 giorni.

Non saranno ammesse integrazioni documentali in fase successiva.

VALUTAZIONE TITOLI ED ESPERIENZE

Qualora fossero presenti candidati che concorrono alla graduatoria riservata non saranno applicati nella valutazione, il punteggio dei titoli di studio e professionali. Il candidato dovrà, in fase di colloquio, sottoscrivere una dichiarazione nella quale esplicita la volontà di accedere alla predetta graduatoria di riserva.

Ultimata la verifica dei criteri di esclusione, si procederà alla valutazione dei titoli e delle esperienze per ciascun candidato. Ogni candidato avrà una propria personale scheda di valutazione, in cui confluiranno i punteggi di cui all’allegato 3 del bando e al curriculum integrativo eventualmente allegato dal candidato. Quest’ultimo, purché firmato, sarà valutato come veritiero anche se non recherà in calce la dichiarazione di conformità al DPR 445/2000, ritenendosi documentazione addizionale agli allegati 2 e 3 dell’UNSC. Tuttavia, ad integrazione, in fase di colloquio, il candidato dovrà integrare il curriculum con la seguente dicitura:

“Il/la sottoscritto/a è a conoscenza che, ai sensi del DPR 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. 

Ai sensi del D.L.vo 196/2003, autorizza espressamente il trattamento dei dati personali.”      

Il curriculum non firmato, pur non costituendo motivo di esclusione, non sarà invece valutato, ritenendosi esaustivo quanto dichiarato dal candidato nell’allegato 3.

a) Valutazione delle esperienze:

Le esperienze verranno valutate secondo due parametri: durata e qualità.

Durata: 

Le esperienze formative, lavorative e di volontariato saranno valutate in rapporto alla durata.

Qualità: la qualità si suddivide in pertinenza e utilità.

È pertinente al progetto un’esperienza svolta nello stesso settore o in settori analoghi. 

È utile l’esperienza svolta presso altri settori, che hanno trasmesso al volontario competenze comunque spendibili nel progetto, pur se non esplicitamente previste.

Es: in un progetto culturale in cui siano previste tra le attività l’ideazione e la realizzazione di laboratori didattici da svolgere in contenitori culturali, sarà giudicato pertinente l’aver già svolto visite guidate e laboratori didattici, sarà considerata utile l’esperienza in campo teatrale anche se nel progetto non è prevista la messa in scena di una pièces teatrale, in quanto la specifica abilità rappresenta un facilitatore nella realizzazione dei laboratori.

In merito alla qualità giova precisare che le esperienze sono a loro volta classificate in:

Esperienze formative: Convegni/seminari

Esperienze di volontariato

Esperienze lavorative

Griglia di valutazione delle esperienze

	Descrizione esperienza
	Coefficiente
	Max per. valut.
	Max punteggio attribuibile per la voce
	SPIEGAZIONE

	Convegni/seminari
	
	
	 
	 

	Convegno/seminario inerente temi pertinenti al progetto 
	0,20 pt per ogni seminario
	10 
	2 pt
	Si tende a valorizzare l’interesse dei candidati verso l’approfondimento di tematiche.

	Esperienze di volontariato 
	
	
	 
	 

	Attività di volontariato continuativa pertinente al progetto condotta nello stesso ente
	0,70 pt 
	12 mesi, per ogni mese o frazione superiore a 15gg
	8,4 pt
	Si tende a valorizzare l’esperienza pregressa di volontariato, quale indicatore di una certa sensibilità del volontario e di capacità di organizzazione del proprio tempo libero.



	Attività di volontariato continuativa pertinente al progetto condotta presso altri enti
	0,40 pt 
	12 mesi, per ogni mese o frazione superiore a 15gg
	4,8 pt
	

	Attività di volontariato non pertinente al progetto condotta nello stesso ente
	0,40 pt 
	12 mesi, per ogni mese o frazione superiore a 15gg
	4,8 pt
	

	Attività di volontariato non pertinente al progetto condotta presso altri enti
	0,25 pt 
	12 mesi, per ogni mese o frazione superiore a 15gg
	3 pt
	

	Attività di volontariato occasionali (partecipazione ad organizzazione di iniziative occasionali a titolo volontario, donazioni di sangue, ecc.) e attività di volontariato con durata non specificata (pertinenti e non pertinenti)
	0,10 pt per ogni attività
	10 attività
	1 pt
	Si tende a valorizzare l’esperienza pregressa di volontariato quale indicatore di una certa sensibilità del volontario, anche se non continuativa.

	Esperienze lavorative
	
	
	 
	 

	Attività lavorativa continuativa pertinente o comunque utile al progetto
	0,35 pt per ogni 15 gg 
	12 mesi, per ogni mese o frazione superiore a 15gg
	4,2 pt
	Si tende a valorizzare l’esperienza lavorativa pregressa pertinente, perché utile alle attività da implementare e indicativa della motivazione alla base della scelta del progetto.

	Attività lavorativa non strettamente pertinente ma comunque utile al progetto
	0,15 pt per ogni 15 gg 
	12 mesi, per ogni mese o frazione superiore a 15gg
	1,8 pt
	Si tende a valorizzare l’esperienza lavorativa pregressa utile alle attività da implementare

	 Totale punteggio massimo attribuibile alle esperienze
	30 pt

 


Griglia di valutazione dei titoli

	Descrizione titolo
	Coefficiente
	Max valutabile
	Max punteggio attribuibile per la voce

	Master di 2° livello attinente
	 2
	2
	4 pt

	Master di 1° livello attinente
	 1,5
	2
	3pt

	Corso di formazione attinente
	0,20 per ogni 100 ore
	1000 ore
	2 pt

	Patenti ECDL e/o linguistiche*
	0,50 patente ECDL

0,50 patente linguistica di livello pari o superiore a B1
	2
	1 pt

	Titoli professionali (valutare solo il più elevato)
	 
	
	 

	Attinente
	
	1
	3pt

	Laurea magistrale

Attinente
	 
	
	10 pt

 

	Laurea di 1° liv. Attinente
	 
	
	8

	Laurea magistrale non attinente 
	 
	
	9

	Laurea di 1° liv. non attinente
	 
	
	7

	Dipolma attinente
	 
	
	6

	Dipolma non  attinente
	 
	
	5

	Totale massimo conseguibile ai titoli**
	
	20 pt


** I titoli “non ordinati” sono cumulabili. Il valutatore valuterà dunque la laurea, ma non assegnerà punteggio al diploma (perché, appunto, il secondo è superiore e ordinato rispetto al primo), ma sommerà il punteggio conseguito per corsi, master, patenti, titoli professionali tra loro e/o al titolo di studio fino ad un massimo di punti 20.

Alla valutazione documentale il candidato potrà totalizzare un massimo di 50/110

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER L'AMMISSIONE

AL SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO

Selettore:

Cognome ………………………………………… Nome ………………………

Data di nascita…………………Luogo di nascita…………………………

Indirizzo:…………………………………………………………………………                       

Luogo di residenza……………………………………………………………

Rapporto con l’ente che realizza il progetto:……………………………………..

Denominazione Ente: ……………………………………………………………………………………

Progetto

Denominazione progetto: ……………………………………………………………………………………

Ente di realizzazione ……………………………………………………….…………………………

Sede di realizzazione:……………………………………………………………………

Numero posti previsti dal progetto nella sede di realizzazione ……………………………………………………………………………………

Data di presentazione della domanda di partecipazione al concorso cui si riferisce la selezione.........................................................

Candidato/a

Cognome ……..………………………………… Nome ……………………

nato/a ………………………………………… il ………………. Prov…………………….

Fattori di valutazione approfonditi durante il colloquio e loro intensità 

1. Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto: 

giudizio (max 7,5 punti):…………. 

2. Condivisione da parte del candidato degli obiettivi perseguiti dal progetto: 

giudizio (max 7,5 punti):…………. 

3. Disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio: 

giudizio (max 7,5 punti):…………. 

4. Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile volontario: 

giudizio (max 7,5 punti):…………. 

5. Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste dal progetto: 

giudizio (max 7,5 punti):…………. 

6. Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio (es: pernottamento, missioni, trasferimenti, flessibilità oraria...): 

(specificare il tipo di condizione)…………………………………………………

giudizio (max 7,5 punti):…………. 

7. Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato: 

giudizio (max 7,5 punti):…………. 

8. Altri elementi di valutazione:…………………………………………………………………………… giudizio (max 75 punti):…....................

Valutazione finale giudizio (max 60 punti):………….

Luogo e data ……………..

Firma del responsabile della selezione

La scheda sopra riportata presenta una stretta analogia con il modello di valutazione del colloquio motivazionale di cui l’all.4 al bando UNSC di selezione dei volontari. Essa differisce tuttavia nel numero di voci, passate da 10 a 8 e dal punteggio massimo attribuibile ad ogni voce, passato da 60 a 7,5. 

Numero delle voci

Sono state omesse le voci “precedenti esperienze presso l’ente” e “precedenti esperienze in settori analoghi”, previste nell’allegato 4, in quanto si intende valutarle unicamente nella scheda della valutazione dei titoli e delle esperienze.

Scala dei punteggi

Ogni singolo candidato potrà totalizzare per ognuna delle otto voci un punteggio compreso tra 0 e 7,5 pt. Il punteggio finale che il candidato potrà totalizzare al colloquio sarà il risultato della somma dei punteggi ottenuti su ciascuna voce, fino ad un massimo di 60 pt (es. se il candidato ha totalizzato su ognuno degli 8 items 7,5 pt, il punteggio totalizzato sarà 7,5X8=60). Non sarà giudicato idoneo il candidato che al colloquio avrà totalizzato meno di 36/60. Il candidato potrà totalizzare al colloquio un massimo di 60/110.

La commissione produrrà la scheda di valutazione del colloquio (con annesso un mini-verbale indicante le domande poste al candidato) e la scheda di valutazione titoli ed esperienze. Essi verranno allegati alla domanda del candidato e conservati agli atti.

REDAZIONE GRADUATORIE 

Terminato la valutazione, i selettori sommeranno il punteggio totalizzato ai titoli con il punteggio totalizzato al colloquio, che non potrà superare i 110/110pt. Per ragioni di riservatezza e tatto, nella graduatoria (che recherà nome, cognome e data di nascita del candidato) non verranno pubblicati i non idonei. Questi ultimi potranno verificare la votazione conseguita richiedendo all’ente la propria documentazione.

La graduatoria provvisoria degli idonei verrà affissa presso la sede dell’ente e sul sito internet. 

L’ente procederà, come da bando di selezione nazionale, a preparare la documentazione richiesta per l’ammissione all’impiego per l’avvio dei volontari al servizio.

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

30 ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI SU 5 GIORNI

 I volontari dovranno partecipare agli incontri organizzati dalla Regione Puglia e adempiere alla formazione generale e specifica, garantendo la presenza per l’intero monte ore previsto. Durante le giornate di formazione, gli stessi non potranno usufruire di permessi, fatti salvi i soli casi di concorsi pubblici, grave lutto familiare e malattia, che dovranno essere opportunamente documentati al fine di essere posti agli atti nel registro formazione. I volontari sono obbligati a frequentare i corsi di formazione generale e specifica così come previsti nel progetto di servizio civile e, qualora si verificassero assenze rientranti nelle predette fattispecie, queste dovranno essere obbligatoriamente recuperate.

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:

8 POSTI DISPONIBILI

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	
	

	1
	UFFICIO SERVIZI SOCIALI
	GUAGNANO
	EMILIA ROMAGNA SNC
	98643


	1

	2
	UFFICIO SERVIZI SOCIALI
	SAN PIETRO IN LAMA
	VIA MILANO SNC


	98621


	1

	3
	UFFICIO SERVIZI SOCIALI
	LEQUILE
	PIAZZA SAN VITO SNC
	98669


	2

	4
	UFFICIO SERVIZI SOCIALI
	CASTRI DI LECCE
	VIA ROMA  45


	98599


	1

	5
	UFFICIO SERVIZI ALLA PERSONA
	TREPUZZI
	CORSO GARIBALDI 10


	110246


	2

	6
	UFFICIO SERVIZI SOCIALI
	COLLEPASSO
	PIAZZA DANTE 25
	98628
	1




CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:

Il presente progetto consente l’acquisizione delle seguenti competenze:

· Capacità di operare in gruppi di lavoro;

· Impegno personale;

· Qualità del lavoro;

· Esperienza nel campo dei diritti e dell’integrazione sociale; 

· Capacità di contestualizzare;

· Conoscenza del ruolo e dell’organizzazione.

Sarà compilata da ogni OLP a fine percorso una griglia di valutazione sulle competenze acquisite dal volontario secondo l’apposita scheda di valutazione che verrà rilasciata al volontario.

La partecipazione al progetto porterà i volontari ad acquisire le seguenti professionalità:

· Capacità di effettuare analisi territoriali;

· Capacità di rendere un servizio di assistenza fiscale, previdenziale nonché informatica ad anziani e donne;

· Capacità di creare o migliorare siti internet.

E’ previsto specifico ciclo di seminari tematici, la cui frequenza verrà certificata rilasciando titolo spendibile ai fini della costituzione di apposito plus-valore del curriculum del volontario.

Le professionalità acquisite a seguito della partecipazione al progetto e all’attività formativa svolta saranno certificate e riconosciute dall’ente terzo KHESoc. Coop.,  Organismo Formativo Accreditato inserito nell’Elenco Regionale con Determinazione del Dirigente Servizio Formazione Professionale Professionale 27 maggio 2013, n. 498; (a seguito di stipula di accordo per la certificazione ed il riconoscimento delle professionalità acquisite).

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

La Formazione Specifica ha come obiettivo quello di garantire ai giovani in servizio civile un adeguato ed efficace percorso formativo finalizzato all’acquisizione delle competenze necessarie per la realizzazione del progetto in cui si trovano ad operare e in tal modo capace di contribuire ad una più generale formazione professionale del giovane stesso attraverso l’esperienza di servizio civile.

La Formazione Specifica sarà strutturata in seminari da 8 ore ciascuno per un totale di 72 ore.

A seguito della presenza di ciascun seminario di formazione specifica, i volontari riceveranno un attestato di partecipazione recante la stessa denominazione del seminario

COMUNICAZIONE STRATEGICA ED EMPOWERMENT (due moduli)

Materie trattate :

· La comunicazione accessibile: comunicazione e target,  la segmentazione dei pubblici.

· Il linguaggio infantile: come comunicare con il bambino in età scolare.

· L’ufficio stampa: le cinque “W” del comunicato stampa, la raccolta “ragionata” degli articoli (rassegna stampa); organizzazione una conferenza stampa; la mailing list.  

· La comunicazione sociale: cos’è la comunicazione sociale; la pianificazione del giusto mix di forme, mezzi, e veicoli nella comunicazione sociale.

· La comunicazione strategica: empowerment; team building; role playing.

· Linguaggio non verbale

· Comportamento assertivo

TUTORE SOCIALE DELLA TERZA ETÀ (due moduli)

Il corso si articola in più aree di intervento, 

Area di intervento: Assistenza ed Ascolto 

Il corso intende fornire le nozioni fondamentali concernenti l'ufficio della tutela educativa a persone che desiderano mettere le loro risorse umane e parte del loro tempo a disposizione degli anziani che, per motivi diversi, non possono beneficiare del supporto delle loro famiglie. Il ruolo dell'Operatore Socio assistenziale per anziani è quello di seguire anziani con difficoltà motorie, in condizioni di indigenza, o semplicemente abbandonati alla loro solitudine. Il presente percorso formativo mira a fornire gli strumenti basilari necessari a creare, unitamente alla pratica esperienziale dei restanti undici mesi di servizio civile, figure esperte e qualificate nel settore.

· Enti pubblici e loro rapporto con la terza età

· Nozioni di Legislazione Sociale e Sanitaria

· Problemi psico-sociali dell’anziano

· Associazioni di volontariato

· Cooperative sociali 

· Qualità, assistenza e prevenzione

Area: Il disagio psichico e i Servizi di Salute Mentale 

Il modulo ha l'obiettivo di fornire informazioni sui principali problemi connessi ai disturbi di salute mentale, tipologia e definizione patologie più frequenti. Il modulo affronterà le questioni legate alla salute mentale ed i contesti urbani, e quelle che legano il disagio psichico e la modernità. Saranno fornite nozioni sull’evoluzione dei servizi rivolti a persone con disturbi mentali e l’organizzazione dei servizi territoriali. Sarà illustrata l’importanza del lavoro di rete.

Area: La relazione d’aiuto 

Il modulo ha l'obiettivo di fornire metodi e tecniche di sostegno ed orientamento, di sviluppare le competenze di ascolto ed empatia e di spiegare il rapporto educativo.

NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE IN MATERIA DI INTEGRAZIONE DELLE DONNE (tre moduli)

Finalità di questo intervento è informare il volontario sulla legislazione vigente in materia di integrazione femminile.

Materie trattate:

· Conoscenza delle procedure legali ed amministrative legate all’immigrazione ed in particolare alle persone vittime di tratta di esseri umani.

· Metodi di socializzazione ed integrazione

· Educazione civica

· L’integrazione delle donne immigrate: con cui mira a fornire conoscenze di metodi e tecniche relativamente all’integrazione culturale, in particolare delle donne.

· Le donne e mondo del lavoro: ha l’obiettivo di fornire nozioni del rapporto tra donne e mondo del lavoro. Saranno affrontati gli aspetti legati alla ricerca del lavoro, alle normative vigenti in materia di lavoro, alle difficoltà che si possono incontrare nel mondo del lavoro.

· Modalità di espletamento delle pratiche burocratiche (compilazioni di moduli, richiesta di assistenza psicologica, richiesta/rinnovo di sussidi, buoni-mensa, ecc.).

FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI NEL PROGETTO (due moduli).

(Da realizzarsi entro i primi 90 gg dall’avvio del progetto e in ogni caso prima dell’inizio dello svolgimento dell’attività in cui si evidenziano rischi per la salute e la sicurezza).

Mediante il presente modulo i volontari riceveranno tutte le informazioni di cui al presente modulo.

Finalità di questo intervento è informare il volontario delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi, così egli sia in grado di: 

21. rispettare costantemente le misure di prevenzione e sicurezza nell’ente e dei minori accuditi;

22. applicarle successivamente in ogni altro luogo di lavoro.

Il volontario dovrà inoltre conoscere:

1. I rischi e gli imprevisti connessi alla propria mansione;

2. Le procedure inerenti alla propria mansione;

3. I D.P.I. utilizzabili;

4. Le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro.

Verranno proposte ai volontari piccole esercitazioni pratiche su casi specifici. 

Materie trattate:

· Sicurezza e barriere architettoniche

· La programmazione e l’organizzazione della sicurezza

· Gli obblighi di sicurezza: compiti e responsabilità

· La vigilanza e controllo

· La valutazione dei rischi per la salute

· Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 (Testo unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro) e relative disposizioni correttive, ovvero dal Decreto legislativo 3 agosto 2009 n. 106 e successivi ulteriori decreti. 

· Il piano di sicurezza dell’Ente ospitante

· Presentazione dei rischi (precedentemente valutati) connessi all’impiego dei volontari nel progetto di servizio civile.

· Misure di prevenzione e di emergenza in relazione all’attività del volontario ed analisi e valutazione delle possibili interferenze tra questa e le altre attività che si svolgono nell’ambito dell’ente.

· I rischi specifici esistenti negli ambienti diversi dalla sede in cui il volontario andrà ad operare e misure di prevenzione e di emergenza adottate; 

· Informativa sulle modalità atte a ridurre al minimo i rischi da interferenze tra l’attività svolta dal volontario e le altre attività che si svolgono in contemporanea nello stesso luogo.

· Simulazioni di situazioni di pericolo precedentemente valutati e modalità di intervento.

